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1. PREMESSA 

 
La presente in riscontro agli elementi di approfondimento richiesti da parte di Arpa Puglia Dap Lecce con 

nota prot. 0084077 del 13/12/2022, da Arpa Agenti fisici con nota prot. 0075140 del 03/11/2022 e Arpa 

Centro Regionale Aria con nota prot. 0078273 del 16/11/2022, tutti ricevuti mezzo pec in data 13/12/2022 

a seguito della quinta conferenza dei servizi del 17/11/2022 

Nella tabella che segue si riportano pertanto le richieste di chiarimento pervenute ed i relativi riscontri da 

parte della Società. 
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2. RISCONTRO PARERI  

PARERE ARPA PUGLIA DAP LECCE PROT. 0084077 del 13/12/2022 RISCONTRO DITTA ECOLIO2 SRL 

 

 
 

In merito ai rifiuti oleosi prodotti a valle del trattamento termico, si 
specifica quanto segue: 

- Se il rifiuto oleoso prodotto deriva dalla lavorazione di rifiuti 
appartenenti alla famiglia 13 -Oli esauriti e residui di combustibili 
liquidi (tranne oli commestibili, 05 e 12) ad esso si ritiene 
opportuno attribuire il codice cer 130506* e potrà essere avviato 
a recupero se la quantità di olio in esso contenuta è maggiore 
dell’1% altrimenti verrà avviato a smaltimento; 

- Per tutti gli altri rifiuti oleosi prodotti dal trattamento termico 
invece si propone il cer EER (pericoloso) 19. 08 10 * miscele di oli 
e grassi prodotte dalla separazione olio/acqua, diverse da quelle 
di cui alla voce 19 08 09, in quanto il sottocapitolo 1908 meglio 
individua la provenienza del rifiuto e cioè “rifiuti prodotti dagli 
impianti per il trattamento delle acque reflue, non specificati 
altrimenti”. L’espressione “acque reflue” è evidentemente relativa 
non già alla qualificazione giuridica del rifiuto quanto alla sua 
provenienza e cioè impianti che trattano i liquidi provenienti da 
attività industriali svolte all’esterno del sito.”. Potrà essere avviato 
a recupero se la quantità di olio in esso contenuta è maggiore 
dell’1% altrimenti verrà avviato a smaltimento; 

E’ stata corretta la tabella al paragrafo 10.1.2 del PMeC 
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In merito ai rifiuti prodotti dal comparto termico, Il gestore ritiene 
opportuno attribuire un codice appartenente al sottocapitolo 1908 
anziché 1902, in quanto tale sottocapitolo meglio individua la provenienza 
del rifiuto e cioè “rifiuti prodotti dagli impianti per il trattamento delle 
acque reflue, non specificati altrimenti”. L’espressione “acque reflue” è 
evidentemente relativa non già alla qualificazione giuridica del rifiuto 
quanto alla sua provenienza e cioè impianti che trattano i liquidi 
provenienti da attività industriali svolte all’esterno del sito.” 
 
In merito alle altre tipologie di rifiuti rispetto alle quali, come già 
evidenziato nel precedente riscontro, non si conoscono a priori i 
quantitativi che verranno prodotti e per talune tipologie neanche i codici 
cer, ci si avvarrà del criterio deposito temporaneo. Ai sensi dell’art 185-bis 
comma 3 “Il deposito temporaneo prima della raccolta è effettuato alle 
condizioni di cui ai commi 1 e 2 e non necessita di autorizzazione da parte 
dell'autorità competente”. Conseguentemente vi è la possibilità di scelta, 
da parte del produttore, tra due alternative modalità gestionali. In 
particolare, ai sensi del comma 2, lett. b) da un lato è possibile scegliere di 
raccogliere ed avviare a recupero o smaltimento i rifiuti con cadenza 
almeno trimestrale, a prescindere dal quantitativo di rifiuti stoccato in 
deposito temporaneo; dall’altro è consentito scegliere un criterio di 
gestione quantitativo ovvero, scegliere di raccogliere ed avviare a 
recupero o smaltimento i rifiuti quando essi superino il limite di 30 mc, di 
cui non più di 10 di pericolosi. Fermo restando comunque la regola 
secondo cui la durata massima del deposito temporaneo, anche non 
superando i limiti predetti, non può protrarsi per più di un anno. A tal 
riguardo si precisa che l’alternatività tra il criterio temporale ed il criterio 
volumetrico non è da intendersi nell’ottica dell’opzione di scelta esclusiva. 
In altri termini, non è necessario individuare preventivamente a norma di 
legge una specifica modalità tra le due, con conseguente obbligo di 
utilizzo della stessa in modo esclusivo, ben potendo le due scelte essere 
tra loro cumulabili, con ciò potendo il gestore scegliere di gestire 
determinate situazioni in un modo e determinate situazioni nell’altro. 
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Senza per altro obbligo alcuno di preventiva comunicazione/informazione 
della scelta all’autorità competente. Di conseguenza, le due modalità 
gestorie del deposito temporaneo sono alternative ma non in modo 
assoluto, con conseguente possibilità di utilizzo contemporaneo delle 
stesse. Pertanto la necessità a priori, richiesta da Arpa, di individuare nel 
PMeC il criterio gestionale scelto, non è coerente con quanto indicato 
dalla norma.  

 

 

Come già evidenziato nel precedente riscontro, l’attività svolta dalla 
Ecolio2 non è di indagine investigativa nei confronti del produttore ma di 
verifica del conferito al fine della corretta gestione dello stesso presso 
l’impianto. 
Non si condivide quanto affermato da Arpa poiché: 
- Diventerebbe superfluo il certificato di analisi emesso dal laboratorio 
terzo che è invece colui che, insieme al produttore, ha la responsabilità di 
comunicare la correttezza delle informazioni sul rifiuto da omologare, in 
base anche alle disposizioni delle Linee Guida SNPA Delibera 105/2021 
approvate con Decreto MITE n. 47/2021; 
- L’analisi svolta su un campione consegnato dal produttore è utile solo se 
si hanno dubbi su taluni parametri a fini commerciali  
- Se la Ecolio2 dovesse verificare due volte ogni rifiuto da inviare in 
trattamento D8 ovvero, prima dell’omologa e dopo l’accettazione, 
andrebbe a duplicare le attività di analisi su uno stesso rifiuto con costi 
per il produttore esorbitanti (pagherebbe per uno stesso rifiuto tre analisi: 
laboratorio terzo e due analisi alla Ecolio2) oltre a notevoli costi di 
chemicals, energetici, costi di personale, ecc.  
Certamente l’analisi fondamentale non è quella fatta sul campione del 
rifiuto consegnato in fase di omologa dal produttore ma sul campione del 
rifiuto conferito e che dovrà essere sottoposto a trattamento.  
A tal fine il periodo a pag. 9/41 del Protocollo di accettazione rifiuti e 
trattamenti verrà così modificato: 
“In caso di necessità, al cliente può essere chiesto un campione 
rappresentativo del rifiuto da smaltire presso l’impianto. In tal caso il 
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laboratorio interno esegue accertamenti quali – quantitativi al fine di 
definirne una quotazione preliminare”. 

 

Nel merito si evidenzia che il Gestore ha precisato che i parametri definiti 
sono quelli che derivano dalla gestione dei propri impianti e non sono dei 
semplici e generici parametri applicabili in impianti similari. Si ritiene 
pertanto che, quelli individuati dalla Scrivente, siano tecnicamente i più 
adatti per la gestione dei propri processi. Il rilievo pertanto si ritiene 
riscontrato. 

 

 
 

La procedura per il lavaggio dei serbatoi di stoccaggio da dedicare ai rifiuti 
non pericolosi non biodegradabili verrà inserita al paragrafo 12.3 del 
capitolo 12 Controlli di gestione del PMeC. 
La procedura inserita sarà la seguente: 
“Relativamente ai serbatoi di stoccaggio dei rifiuti in ingresso, poiché 
l’attività di smaltimento dei rifiuti non biodegradabili avviene per 
campagne dedicate, in caso di utilizzo della sezione termica, i serbatoi da 
D118 a D120 verranno dedicati in maniera esclusiva all’accettazione dei 
rifiuti non pericolosi non biodegradabili utilizzando il punto di scarico Pi3 
dal quale saranno realizzate linee dedicate per immissione ed emissione 
dei rifiuti. Al termine della lavorazione i serbatoi verranno bonificati 
mediante lavaggio (quantitativo di acqua stimato circa 3000 litri da 
inviare in sezione termica). In tal modo si eviteranno contaminazioni. 
Tale attività verrà annotata su un apposito registro interno nel quale 
verranno annotati i seguenti dati: serbatoio bonificato, data della bonifica, 
quantità di acqua utilizzata. “ 

 

Non si comprende quale sia il refuso. 
Si riporta il primo capoverso del paragrafo 5.1 citato: 
“Richiamate le disposizioni di cui all'art. 187 del d. lgs. 152/2006 e smi, le 
operazioni di miscelazione possibili presso l'impianto Ecolio2 srl, sono 
quelle tra rifiuti pericolosi aventi le medesime caratteristiche di 
pericolosità e tra rifiuti non pericolosi, a seguito della rinuncia da parte 
della Società Ecolio2 srl alla miscelazione in deroga tra rifiuti pericolosi 
aventi differenti caratteristiche di pericolosità ovvero tra rifiuti pericolosi 
con rifiuti non pericolosi. Non saranno possibili miscelazioni tra rifiuti 
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pericolosi con differenti caratteristiche di pericolosità e tra rifiuti pericolosi 
con rifiuti non pericolosi.” 

 

Diversamente da quanto evidenziato, il Gestore ha dato fornito il 
seguente riscontro alla richiesta avanzata da Arpa: 
“Il diagramma di flusso in appendice 1 è un diagramma generale 
dell’attività di smaltimento svolta che a sua volta viene separato in 
sottodiagrammi relativi alle diverse attività D8, D9 e gestione fanghi. 
I diagrammi sono stati revisionati specificando per ogni trattamento le 
tipologie di rifiuti gestite: rifiuti pericolosi, rifiuti non pericolosi 
biodegradabili e non biodegradabili. 
A seguito dell’emanazione del D.Lgs. n. 116/2022 in attuazione della 
direttiva (UE) 2018/851 che ha modificato gli artt. 183 e 184 del D.Lgs. 
152/2006 eliminando la categoria dei rifiuti speciali assimilati agli urbani, 
tutti i rifiuti gestiti presso la Ecolio2 sono rifiuti speciali e tali sono anche le 
fosse settiche ai sensi dell’art. 183 comma 1 lett. b-sexies. Pertanto non è 
stato prodotto alcun diagramma relativo ai rifiuti di origine urbana.” 
Conseguentemente il diagramma generale fa a sua volta riferimento a 
sottodiagrammi in cui vengono specificate le tipologie di rifiuto trattate 
così come richiesto da Arpa. Quello per rifiuti di origine urbana non può 
essere prodotto per la motivazione innanzi specificata. 
 

 

 

La società ha un sistema di gestione ambientale secondo la ISO 
14001:2015 ma poiché, allo stato attuale, non è possibile eseguire gli 
Audit per il mantenimento, come da regolamento Accredia il certificato è 
attualmente sospeso. Tale aspetto è stato esplicitato nella BAT1. 

 

Nel merito si allega procedura inerente il monitoraggio radiometrico 
dell’impianto prodotta da Esperto qualificato per la radioprotezione. 
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Nel merito vi è un refuso che è stato corretto. La società non ha un 
sistema di gestione della qualità dei prodotti in ingresso ed uscita 

 
Si rimanda a quanto esplicitato precedentemente 

 

E’ stato richiamato il paragrafo 10.1.1 del PMeC poiché la BAT3 al punto ii) 
lettera c) in merito ai dati sulla bioeliminabilità fa riferimento alla bat 52 
“Al fine di migliorare la prestazione ambientale complessiva, la BAT 
consiste nel monitorare i rifiuti in ingresso nell'ambito delle procedure di 
preaccettazione e accettazione “ . Pertanto il richiamo appare pertinente 

 

Premesso che l’elaborato ELGRAF11 è la planimetria con aree deposito 
rifiuti prodotti e che Arpa richiede un esplicito riferimento a detto 
elaborato per i rifiuti in ingresso, è stata corretta l’intestazione 
dell’elaborato ELGRAF11 in “Planimetria con aree deposito rifiuti in 
ingresso e prodotti”. 
E’ stata pertanto inserita la seguente tabella sia al paragrafo 10.1.1. del 
PMeC che nell’elaborato grafico ELGRAF11: 

Sigla serbatoio 
stoccaggio RLS 

ingresso 

Volume 
serbatoio (m3) 

Tipologia rifiuto 
Tempo di 

permanenza del 
rifiuto 

D110 30 RLS – NP 

Tempo 
necessario per 

le analisi 
interne e/o 
verifica da 

parte di 
laboratorio 

esterno 

D111 30 RLS – NP 

D112 30 RLS – NP 

D113 30 RLS – NP 

D114 30 RLS – NP 

D115 30 RLS – NP 

D116 30 RLS – NP 

D117 30 RLS – NP 

D118 30 RLS – NP 

D119 30 RLS – NP 

D120 30 RLS – NP 

D121 30 RLS – P 
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Il riscontro documentale relativo alla BAT5 è stato corretto richiamando i 
paragrafi 6.2,6.3 e 6.4 del Protocollo di accettazione e il Capitolo 12 del 
PMeC 

 

 

Al contrario di quanto indicato nel parere, i rifiuti in ingresso, 
relativamente alle sostanza per le quali vige il divieto di scarico hanno per 
lo più detti parametri tendenti a zero e pertanto gestibili all’interno 
dell’impianto senza problemi. Infatti la stessa BAT specifica che, la 
frequenza indicata è da considerarsi solo quando la sostanza in esame è 
identificata come rilevante nell'inventario delle acque reflue citato nella 
BAT 3 e nel caso di scarico indiretto in un corpo idrico ricevente, la 
frequenza del monitoraggio può essere ridotta se l'impianto di 
trattamento delle acque reflue a valle elimina l'inquinante. 
Considerato che rispetto agli altri parametri dette sostanze sono irrilevanti 
poiché sono tendenti a zero e sono eliminate dallo stesso impianto, le 
frequenze proposte si ritengono più che coerenti.  
 

 

La BAT11 è stata integrata richiamando anche il capitolo 11 del PMeC 
dove è si fa riferimento alle quantità dei rifiuti prodotti annualmente e alle 
quantità di acque reflue scaricate determinati per il calcolo degli indicatori 
di consumi da inserire nella relazione annuale. 

 

Relativamente alle acque meteoriche e la rete di raccolta si rimanda la 
paragrafo 6.2 del PMeC e alla planimetria ELGRAF8 Rete raccolta e 
trattamento acque meteoriche Rev 00 del 07/2019 come indicata 
nell’elenco elaborati depositati. 
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Nella Bat 21 relativamente al punto c. Registrazione e sistema di 
valutazione degli inconvenienti/incidenti è stato precisato che: 
Come indicato al paragrafo 12.6 del PMeC a cui si rimanda, tutti i 
dipendenti della Ecolio2 srl, hanno il dovere di segnalare possibili situazioni 
a rischio di impatto ambientale attraverso la compilazione di un “Modulo 
di Segnalazione Ambientale (Allegato 1)”; tale modulo può essere 
utilizzato anche per la segnalazione di possibili interventi migliorativi e /o 
preventivi. 
 

 

Al capitolo 11 del PMeC tra gli indicatori di prestazione è stato inserito il 
rapporto tra energia termica/Rfangosidisidratati. 
Relativamente invece al registro del bilancio energico, si evidenzia che 
l’unica fonte energetica prelevata è quella elettrica. Mentre i combustibili 
(Btz e metano) vengono utilizzati per produrre energia termica 
completamente utilizzata negli impianti e non viene prodotta altra energia 
immessa. La potenza termica prodotta viene rendicontata annualmente e 
utilizzata per la determinazione degli indici di prestazione. 

 

La Bat 24 è stata indicata come non applicabile 

 

 
 

 

In merito alle tabelle 6.3,6.4.6.5 è stato fornito adeguato riscontro  e si 
rimanda alla relazione di verifica C-BAT rev 04. 

 

 

La tabella 3 da compilarsi in sede di relazione annuale, verrà riferita anche 
all’elaborato planimetrico ELGRAF 10. La colonna fase di utilizzo è stata 
modificata in “Fase di utilizzo secondo ELGRAF10” 

 

Il paragrafo 6.1 è stato aggiornato in merito all’identificazione delle 
vasche di accumulo e al loro utilizzo da parte del laboratorio interno. 
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Nel PMeC è stata inserita la verifica quindicinale del refluo da parte del 
laboratorio esterno 

 

Il punto di scarico e campionamento è unico ed è indicato come S1. Non 
esiste alcun punto S2. Dal pozzetto di scarico S1 le acque reflue vengono 
inviate contemporaneamente nella trincea 1 e nella trincea2. Non vi è 
alcun criterio preferenziale di scelta. 

 
Nel registro di impianto verrà annotata la quantità di acqua scaricata. 
Come suddetto dal pozzetto di scarico S1 le acque reflue vengono inviate 
contemporaneamente nella trincea 1 e nella trincea2. Non vi è alcun 
criterio preferenziale di scelta. 

 

Nell’elaborato grafico ELGRAF10 sono stati indicati i punti di controllo 
parziali del processo biologico mediante strumentazione a bordo 
impianto, i punti di controllo parziali del processo biologico da parte del 
laboratorio interno, i punti di controllo delle acque reflue da parte del 
laboratorio interno ed il punto di controllo fiscale delle acque reflue da 
parte del laboratorio esterno e/o enti di controllo. 

 

 

Per lo zinco è stato indicato il limite 0.5 con riferimento alla tab 4 e 
considerando la BAT il limite da considerare è 0.1. 
Invece, per Arsenico e Cromo VI non esiste il divieto di scarico sul suolo e 
sottosuolo di cui alla tabella 2.1 

 

I rifiuti in ingresso sono tutti accompagnati da certificato di analisi e dette 
sostanze non sono presenti in modo continuativo in emissione e non si 
hanno produttori che utilizzano dette sostanze per produrre i rifiuti in 
ingresso all’impianto. 

 

L’ultimo periodo del paragrafo 6.1 è stato eliminato. 

 

Si rimanda a quanto indicato precedentemente 
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Il paragrafo 7.1 è stato integrato nel seguente modo: “Tale scopo potrà 
essere raggiunto attraverso la perforazione di un nuovo pozzo di 
monitoraggio P4 la cui posizione è stata ritenuta idonea da Arpa come da 
parere prot. 0055746-157 del 05/08/2022. Pertanto l’esatta ubicazione 
del pozzo P4 e le caratteristiche saranno note soltanto a seguito della sua 
approvazione definitiva e perforazione. Si rimanda alla Relazione ELDES 10 
RELAZIONE IDROGEOLOGICA Rev 01” 

 

Il paragrafo 7.2 è stato modificato come richiesto 

 

Al paragrafo 10.1.1 è stata aggiunta la seguente tabella: 
 

Id area 
stoccaggio 

Sigla area 
stoccaggio 

Codici EER 
stoccabili 

Stato fisico Modalità 
stoccaggio 

Caratteristiche 
area 

Modalità 
registrazione 

 
 
 
 
 
 
 
Area D15 
rifiuti in 
ingresso 

D110 

RLS non 
pericolosi 
autorizzati 

in AIA 

Liquidi/fan
gosi 

pompabili 

 
 
 
 
 
 

Serbatoio 

 
 
 
 
 

Pavimentata 
con bacino di 
contenimento 

 

Cartacea/Informa
tica 

D111 

D112 

D113 

D114 

D115 

D116 

D117 

D118 
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D119 

D120 

D121 

RLS 
pericolosi 
autorizzati 

in AIA 
 

 

Si rimanda a quanto indicato al punto 1 e 2. 
I rifiuti ordinariamente prodotti e gestiti mediante deposito temporaneo 
sono: 
-EER 150102 Imballaggi in plastica 
-EER 150110  Imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose 
-EER 200101 Carta e cartone 
-EER 170405 Ferro ed acciaio 
-EER 150203 Materiali filtranti 
Per i rifiuti gestiti in regime di deposito temporaneo non è definibile a 
priori il criterio temporale o quantitativo utilizzato come innanzi spiegato  
 

 

La tabella 20 è stata aggiornata inserendo la colonna Quantità rifiuto 
prodotta. 
E’ stata inoltre inserita la tabella Classificazione e ammissibilità presso gli 
impianti di destino dei rifiuti prodotti: 

Tipologia di 
intervento 

Parametri Frequenza Modalità di 
registrazione 

Caratterizzazione e 
classificazione ai sensi 
del MITE n. 47/2021 

I parametri da 
ricercarsi devono 
essere correlati al 
processo produttivo 
che genera il rifiuto e 
alle sostanze 
pericolose utilizzate 
Il verbale di 
campionamento deve 
essere sempre 
allegato al certificato, 
insieme a tutta la 
documentazione 
tecnica utilizzata ai 
fini della 
classifcazione 

Annuale e ad ogni 
modifica del ciclo 
produttivo o delle 
sostanze utilizzate 
che potrebbero 
influire sulla 
pericolosità del rifiuto 
prodotto 

Cartacea/elettronica 

Analisi chimica per Dlgs 36/03, così come Annuale e ad ogni Cartacea/elettronica 
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verifica conformità 
impianto di destino 

modificato dal DLgs 
121/2020, DM 5/2/98 
o comunque quelli 
richiesti dall’impianto 

modifica del ciclo 
produttivo o delle 
sostanze utilizzate 
che potrebbero 
influire sulla 
pericolosità del rifiuto 
prodotto 

 
E’ stato indicato quanto richiesto relativamente alla conservazione 
documentale: “I verbali di campionamento, rapporti di prova ai sensi del 
Reg 440/2008, certificati, relazioni e schede tecniche e di sicurezza 
inerenti alla caratterizzazione e classificazione rifiuti dovranno essere 
conservati per tre anni assieme ai registri di carico e scarico ed ai 
formulari.”  
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Al paragrafo 12.5 sono state inserite le tabelle richieste e definite le 
modalità di verifica delle aree di stoccaggio dei rifiuti in ingresso ed uscita 
e dei rifiuti in deposito temporaneo. 

 

Relativamente alla Circolare n.1121 del Ministero Ambiente del 21 
gennaio 2019 recante "Linee guida per la gestione operativa degli 
stoccaggi negli impianti di gestione dei rifiuti e per la prevenzione dei 
rischi" in data 16/03/2022 il gestore ha inviato alla prefettura il modulo di 
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dichiarazione ai sensi del d.p.r. 28 dicembre 2000 n. 445 sulle informazioni 
relative all'impianto, ai sensi dell’art. 26, c. 4 del decreto-legge 4 ottobre 
2018. 
Relativamente ai DM 26/07/2022 “Approvazione di norme tecniche di 
prevenzione incendi per gli stabilimenti ed impianti di stoccaggio e 
trattamento rifiuti” ai sensi dell’art 5 comma 2 lettera a) Fatta  salva  la  
possibilita'  di  applicare  le  disposizioni 
contenute nell'allegato 1 per l'intera attivita', il presente decreto non 
comporta adeguamenti per le attivita' che, alla data  di  entrata in vigore 
dello stesso, ricadono in uno dei seguenti casi:  

a) siano in possesso di atti  abilitativi  riguardanti  anche  la sussistenza 
dei requisiti di sicurezza antincendio, rilasciati  dalle competenti 
autorita', cosi' come previsto dall'art. 38, comma 1,  del decreto-
legge 21 giugno 2013, n. 69; 

Essendo la Ecolio2 dotata di CPI il decreto non comporta adeguamenti. 

 

Al paragrafo 12.2 del PMeC è già presente la procedura di cui al cap 5 par 
5.1 del Protocollo di miscelazione. E’ stato inserito il seguente periodo: 
“Si richiama quanto indicato al cap 5 par 5.1 del Protocollo di 
miscelazione” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

        pag. 16 

 

PARERE ARPA PUGLIA AGENTI FISICI PROT. 0075140 del 03/11/2022 RISCONTRO DITTA ECOLIO2 SRL 

 

 

 

 
 
 
 
 

Nel PMeC è stato specificato che: 
I punti di monitoraggio dovranno essere riportati nella relazione tecnica in 
forma georeferenziata ed i parametri acustici da misurare e riportare 
dovranno essere: LAeq, LAF, LAFmax, LAFmin, LAlmin, LASmin con analisi 
spettrale in 1/3 d’ottava secondo le tecniche di misura riportate nel DM 
16/03/98 al fine di valutare il parametro LAeq, TR mediante tecnica di 
integrazione continua o campionamento da confrontare con il limite 
assoluto di emissione. La durata delle misurazioni sarà al più di un’ora per 
quelle influenzabili dalla presenza dei mezzi in movimento e deve essere 
adeguata a valutare gli indicatori acustici individuati compresi i parametri 
metereologici nelle condizioni di normale esercizio e durante i periodi 
maggiormente critici per i ricettori sensibili. 
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Nel PMeC è stato specificato che: 
I punti di monitoraggio dovranno essere riportati nella relazione tecnica in 
forma georeferenziata ed i parametri acustici da misurare e riportare 
dovranno essere: LAeq, LAF, LAFmax, LAFmin, LAlmin, LASmin con analisi 
spettrale in 1/3 d’ottava secondo le tecniche di misura riportate nel DM 
16/03/98 al fine di valutare il parametro LAeq, TR madiante tecnica di 
integrazione continua o campionamento da confrontrae con il limite 
assoluto di emissione. La durata delle misurazioni sarà al più di un’ora per 
quelle influenzabili dalla presenza dei mezzi in movimento e deve essere 
adeguata a valutare gli indicatori acustici individuati compresi i parametri 
metereologici nelle condizioni di normale esercizio e durante i periodi 
maggiormente critici per i ricettori sensibili. 

 

 

 
 

Le manutenzioni ordinarie e straordinarie dei macchinari al fine di 
verificarne l’integrità e la corretta funzionalità, vengono annotate su 
appositi registri  
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Si evidenzia che diversamente da quanto indicato da Arpa Puglia CRA, nel 
parere prot. 88600 del 10/12/2019 l’Agenzia aveva evidenziato che la 
Scrivente aveva fornito riscontro completo alle richieste avanzate 
dall’Ente e di conseguenza gli elaborati sono stati aggiornati in base ai 
risultati dello studio modellistico: 

 

 

 

 
 

Come già evidenziato nel precedente riscontro, Arpa erroneamente fa 
riferimento alla  BAT 34 che è relativa agli impianti di trattamento 
biologico dei rifiuti (che prevede un limite di 1000 uo/m3), mentre per 
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l’impianto in questione bisogna riferirsi alle BAT della sezione 5 (Bat per 
rifiuti liquidi a base acquosa) per cui i parametri da monitorare sono solo 
HCl e TVOC. 
 
Il parametro odori viene monitorato per tale impianto solo e soltanto 
mediante la LR 32/2018 e pertanto i limiti vanno solo ad essa riferita, 
attraverso il calcolo  modellistico effettuato. 
 
Non è consentito il cherry-picking, ovvero selezionare limiti emissivi 
introdotti per BAT diverse da quelle cui l'impianto è soggetto. 
 
A livello di prescrizioni generali (valide per tutte le tipologie di impianto, 
anche quelli di trattamento rifiuti liquidi)  vale la BAT 10 (BAT trasversali) 
secondo cui in caso di molestia probabile o comprovata gli odori vanno 
monitorati, ma non viene associato alcun limite atteso che i diversi 
comparti hanno diversi limiti (alcuni 1000 ed alcuni 2000) ed alcuni, come 
nel caso de quo, non ne hanno. 
 
Nel caso in esame, valendo la LR 32/2018 non possono essere considerati 
limiti diversi da quelli forniti dal modello. 
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Per quanto attiene alle prescrizioni sul monitoraggio in continuo degli 
odori, nel PMeC è stato presentato il Piano di Gestione degli odori sulla 
base delle risultanze fornite dal modello come innanzi specificato 

 


